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C’ÈUNATRADIZIONEDIBRITISHPOP-ROCKCHEPARTO-
RIRÀSEMPREGRANDIINTERPRETI,EDOPOLEEREDIOA-
SISEBLUR,QUESTISONOGLIANNIDEIKASABIAN,GRUP-
PO NATO A LEICESTER A FINE ANNI NOVANTA GRAZIE
ALL’ESTRODITOMMEIGHANEDELCHITARRISTADIORI-
GINE ITALIANA SERGIO PIZZORNO, UNITI IN UNA CITTA-
DINA UN PO’ CINEREA NEL CUORE DELL’INGHILTERRA
DOVE LA MUSICA E IL CALCIO SONO L’ANTIDOTO ALLE
AVVOLGENTI GIORNATE DI PIOGGIA. E se non avesse
fatto il musicista Tom Meighan avrebbe tentato
la strada del pallone di cuoio nella squadra locale,
nel solco di Roberto Mancini (quattro presenze
nel Leicester City nel 2001) e di Brian Clough, la
cui storia, (dalla seconda divisione al titolo col
Derby County e dalla seconda divisione alla dei
Coppa dei campioni con Nottingham Forest), nel
cuore di Tom e di ogni ragazzino albionico, è di-
ventata un film (The damned United).

È proprio Tom, il giorno del concerto romano
dei Kasabian all’Ippodromo delle Capannelle per
il Postepay Rock in Rome, a raccontare un po’ di
sé, dei Kasabian, e della loro musica.
Tom, quattro album registrati in studio, due live e
unaraccolta.PeriKasabianègiàtempodiguardar-
siindietro.Com’ècambiatalavostramusicadalpri-
moalbum a«Velociraptor»?
«Naturalmente è cambiata, guai se non fosse così.
Siamo partiti da sonorità più vicine all’elettroni-
ca e al rock, ma per Velociraptor nelle nostre inten-
zioni c’era un disco più popolare, decisamente
più melodico, e credo sia il nostro lavoro più bel-
lo, più riuscito».
Visentitelibericomeagliesordioilmercato,eilsuc-
cesso,hanno inqualche modo modificato il vostro
approccioallecanzoni?
«Io mi sento assolutamente libero, faccio la musi-
ca che mi piace e per fortuna non avverto nessu-
na limitazione da parte di ciò che il mercato sul
nostro modo di esprimerci, anche perché non sa-

remmo capaci di suonare altro, di comporre musi-
ca diversa da quella che amiamo e suoniamo».
Comehai rimarcato, il trattopiùstraordinariodella
vostramusicaèlagrandeaperturaallecontamina-
zioni, dalla dance, all’elettro-music, al rock, senza
dimenticareisoundammaliantidellecolonnesono-
re cinematografiche, il tutto integrato al meglio in
una grande armonia melodica. Quanta musica
ascoltano iKasabianogni giorno?
«Personalmente ascolto moltissima musica ogni,
giorno, di tutti i tipi come hai giustamente ricor-
dato, comprese le colonne sonore. L’ascolto di
musica che non è la nostra è un passaggio molto
importante, una vera e propria fonte d’ispirazio-
ne, e per quanto mi riguarda, appena posso, du-
rante il giorno, mi metto ad ascoltare musica di
tutti i generi, e appena sento qualcosa che mi pia-
ce e che può rientrare nel nostro stile, sperimen-
tiamo».
Tom,tuseiilfront-mandellaband,l’uomochedeve
guardare in faccia migliaia di fan sotto al palco e il
tuo lavoro è renderli gioiosi. Ci si può annoiare di
una sensazione così? Quanta passione hai ancora
per il live?
«Prima ancora di cominciare era il palco l’emozio-
ne più grande che cercavo. Il contatto col pubbli-
co è la cosa più bella, ciò che da un’adrenalina
incredibile, e non credo smetterò mai di amare
questo aspetto del mio lavoro, anche perché se
dovesse accadere, se un giorno avvertirò stan-
chezza o anche un briciolo di passione in meno,
credo proprio che sarà arrivato il momento di
smettere».
Internetèunbeneounmaleper lamusicadiquali-
tà?
«Quando abbiamo cominciato, a fine degli anni
Novanta, il mondo della musica era molto diver-
so. C’era lo studio, e c’erano i concerti. Poi, è arri-
vato Internet che per me è una cosa meravigliosa
per la musica, ha moltiplicato le possibilità di far-
si ascoltare. Io credo che Internet sia davvero una
cosa fantastica per un musicista».
StaserasuonereteliveaRoma.Haianticipazionisul-
lascaletta?
«I nostri fan italiani sanno bene cosa aspettarsi,
ma niente anticipazioni, non posso certo dirle a te
adesso, no?»

Anche perché svanirebbe l’effetto sorpresa, e
addio visibilio in curva.
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● CRANIO LUCENTE,BARBAE BAFFI
ALLACECCO PEPPE, LOOK

VAUDEVILLE,BASTONEDA PASSEGGIO.
NON ÈUN CANTANTEPOP.È OSCAR
GIANNINO,GIORNALISTA ECONOMICO
DALLAVOCETTASTRIDULA.Cinico e
spiritoso e pure progressista, come
un dandy di primo 900.
Vagamente nichilista ma dalle idee
ben chiare, almeno su un punto:
extra liberismus nulla salus. Già, s’è
visto! E però il dandy Giannino,
che nei «talk» trattano come Gesù
al Tempio, lancia ora il suo
proclama su Radio 24. E che
accade? «La rivolta dei liberali
offesi e presi in giro in questi
anni». Contro le tasse, la spesa, le
promesse mancate di Berlusconi,
etc. Roboante, ma un po’
vecchiotto. Compreso il solito
appello alla società civile, e al
liberalismo nuovo, quello vecchio.
Sembra l’Adornato di una volta.
Le braccia cascano quando alla
fine Giannino ammica a «Italia
futura», che ha dato voce «al
disagio di buona parte del Paese».
Auguri! Peccato che questa
«Italiafutura» sia ancora allo stadio
di «Cortinadiscute» e «Italia dei
carini», magnificamente analizzati
da Crozza. Ma in attesa di
scegliere tra Luca (di
Montezemolo) e Oscar come
leader, diciamole due parole, anzi
tre, sulla lagna del liberalismo
vecchio e nuovo: sono la stessa
cosa. Almeno in politica.
Nient’altro che la favoletta del
libero mercato, che produce beni e
lavoro come la cornucopia.
Appunto, s’è visto. «Ma è
questione di regole!», dicono i
dandy alla Giannino, da destra a
sinistra. Altro Mantra per gonzi.
Già, perché le regole se sono serie
non sono un guardalinea che
sbandiera. Sono norme sostanziali.
Che domano la finanza, plasmano
l’economia a fini sociali, fanno
ripartire la domanda e
redistribuiscono, in un quadro di
compatibilità sociali. È proprio
con il look colorato delle idee alla
Giannino che siamo arrivati
(quasi) alla catastrofe. Ma festa è
finita. E anche il carnevale
liberale.

CINETECA DISTATO

Verso la Mostra di Venezia in program-
ma dal 29 agosto all’8 settembre. È sta-
ta definita anche la giuria internaziona-
le della sezione Orizzonti che sarà pre-
sieduta da Pierfrancesco Favino. Ne fan-
no parte la direttrice del Museo del Cine-
ma di Amsterdam Sandra den Hamer;
la video artista inglese di origini benga-
lesi Runa Islam; il produttore statuni-
tense Jason Kliot; la regista e attrice li-
banese Nadine Labaki; il regista mace-
done trapiantato a New York Milcho
Manchevski; l'iraniano Amir Naderi. La
giuria del Premio Venezia Opera Prima

«Luigi De Laurentiis», invece, sarà com-
posta da Isabella Ferrari con lo sceneg-
giatore e regista Usa Matt Reeves, il cri-
tico e studioso cinematografico fran-
co-ellenico Michel Demopoulos e il pro-
duttore discografico e dj Bob Sinclar. A
presiederla sarà il regista e produttore
indiano Shekhar Kapur. La Giuria asse-
gnerà il premio tra tutte le opere prime
di lungometraggio nelle diverse sezioni
competitive della Mostra (Selezione uf-
ficiale e Sezioni autonome e parallele).
Lo scorso hanno il Leone del futuro è
andato a La-bas di Guido Lombardi.

IKasabian
melodici
ParlaMeighan, front-man
del gruppo che suona a Roma
DiceTom:«Siamopartitidall’elettronica,poiabbiamo
scoperto lecontaminazioni.Adoro lamia libertàdimusicista
e ilcontattocon ilpubblico».Stasera il concerto
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Unsettore vitaleper lacultura come
quellodella musicaedell̀ audiovisivo
è inunasituazionedi incertezza
estrema.Èsu questo temache
WalterVeltroni intervienecon una
interrogazione alministro Ornaghi
dopo le recentidecisioni chehanno
visto«scomparire» l'IstitutoCentrale
per i BeniSonoried Audiovisivi cheè
statoabolito egenericamente
trasferitoalla«competentedirezione
generaledelministero».

IKasabian, dopo il concerto di staseraa Roma
incontrerannoi fandomani aMilano, dalle 17
alFnacdi viaTorino

Bob Dylan pubblicherà dopo l’estate il
suo 35esimo album in studio: si intitole-
rà Tempest, conterrà 10 tracce inedite e
uscirà l’11 settembre. L’ha annunciato
ieri mattina su Facebook il cantautore
americano, che ha mostrato in antepri-
ma la copertina del disco. Risalgono al
2009 le ultime uscite discografiche di
Dylan, con Together Through Life, disco
di inediti che ha ottenuto il consenso
della critica e del pubblico, e Christmas
in the Heart, compilation di canzoni na-
talizie. Intanto già si rincorrono in rete
le indiscrezioni sulle canzoni contenu-

te nel nuovo album. Sembra che tra i
dieci brani che compongono Tempest
ve ne sia uno della durata di circa quat-
tordici minuti e un altro dalla durata di
nove minuti. Il nuovo disco di Bob Dy-
lan dovrebbe avere una durata di circa
68 minuti, 68 minuti di buona musica.

Il cantautore americano, che a mar-
zo ha festeggiato 50 anni di carriera, si
è esibito l’altra sera in Italia al Festival
Collisioni di Barolo (in provincia di Cu-
neo) di fronte a migliaia di fan e sarà in
Francia per tre date oggi, il 20 e 22 lu-
glio.

Il ritornodiBobDylan
con«Tempest»
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